
FARISEO – PUBBLICANO               LC. 18,9-14 

La preghiera vera: è l’atteggiamento giusto di fronte a Dio 

vs. 10 – Tempio – il luogo della preghiera: dove Dio era presente (Mt. 5,8-23) 

              Fariseo – il tipo dedito alla legge. Colui che ravvivava la fede, gli ideali.  

              Pubblicano – i più lontani dagli ideali religiosi e morali.  

V. 11 – In piedi – la posizione degli ebrei –a voce bassa. 

             Ti ringrazio – per gli ebrei la preghiera è azione di grazia e lode (aveva imparato bene).  

             Non sono come – in sé stesso trova solo il bene e giudica gli altri (6,36-41) 

V. 12 – Digiuno – una volta all’anno per legge. 

             Due volte alla settimana: supera la legge per i peccati degli uomini (Is.58, 3-10) 

                                   Le decime di tutto: cosa che non era richiesta. 

Preghiera squallida: 

         – Al centro c’è il suo io di giustizia. 

        – Pregare per dire che Dio ha dei debiti con lui (manca la ricchezza di un cuore povero). 

V. 13 – La preghiera del peccatore: non si vanta e non si paragona. 

         – Si batte il petto: sede del cuore da dove viene ogni peccato. 

        – Chiedere misericordia: salmo 51, 3.8.12  

       – È la vera preghiera: al centro c’è la misericordia di Dio 

V. 14 – Dio non gradisce la sicurezza e l’orgoglio del giusto – 16,15  

Conclusioni: 

1 – Pregare = “chiedere” salvezza e libertà, di fare Pasqua  

   – Dio compie meraviglie in noi perché siamo poveri 1,47-48   

2 – Pregare = “scoprire” la gratuità del dono di Dio. 

     È lui che salva per il suo amore. Non possiamo vantarci…  

2 Cor. 4,7  

1 Cor. 1,28-30 Filp. 3,7 

Dio ci fa compiere la Pasqua è il suo dono. 

3 – Preghiera = È sempre solidarietà con i peccatori. Si entra nel mistero dell’amore di Dio per la povertà 
dell’uomo. 

Per noi chiesa: niente di cui vantarsi di fronte la mondo 

 – Chiesa vanitosa non è più chiesa cioè il luogo dell’accoglienza del peccatore, della misericordia.     

   



     


